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Questo articolo prende le mosse da un mio precedente artico-
lo pubblicato sul iornale on Line “Gente e Territorio” - c e 

si edita a Napoli da circa un decennio -  il uale aveva per titolo  
decisamente iornalistico e un po  ridato  “La Pompei di Anto-
nio Sogliano rivive attraverso gli Amici di Pompei.” 
La occasione era stata data dalla presentazione  nella serata 

di Venerdi 29 Ma io   di un libro 
ponderoso  tratto da testi inediti di 
Antonio So liano  presso l Audito-
rium di ompei Scavi, inau urato 
da Amedeo Maiuri nel 1954  insie-
me con un f cio Turistico  nella 

ineta demaniale del arco Arc e-
olo ico.
Autorevoli presentatori erano Ste-
fano De Caro  arc eolo o di fama 
internazionale  per me il pi  “pom-
peiano” dei randi pompeianisti e  

poi  Antonio Varone  arc eolo o rande epi ra sta  residente 
dell Associazione Internazionale de li Amici di ompei. 

ntrambi  a lun o  furono funzionari Direttori dell f cio Scavi 
di ompei  una esperienza eccezionale  nella sua straordinaria 

uotidianit . 
Il titolo del Libro di Antonio So liano  POMPEI nel suo sviluppo 
storico – Pompei Romana. sso presenta con una pa ina “sot-
tocopertina“  la uale ripropone la vecc ia copertina del suo libro 
della POMPEI ROMANA - scritto alla ne anni trenta del secolo 
scorso  POMPEI nel suo sviluppo storico – Pompei preromana, 
ma non pi  pubblicato. 
ll titolo “interno” del libro  dun ue  lo stesso  riporta in paren-
tesi l arco temporale storico trattato nel Libro dall’80 a.C. al 79 
d.C.  e  in particolare  annuncia una “Appendice” L’eruzione del 

esuvio del 79 d.C.

Antonio Sogliano a Pompei: 
dal rigore del metodo 
alla visione globale

Federico L.I. Federico 
Architetto, già Funzionario Soprintendenza Archeologica di Napoli e di Pompei
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Il recupero de li scritti di So liano si deve al meritorio ac uisto  
fatto dall Associazione Amici di Pompei, allora non ancora E.T.S. 

 dei testi inediti  con appunti  foto  dise ni  bozze di stampa  
corrispondenza varia. 

ra tanto il materiale costituente l arc ivio privato di Antonio So-
liano  confluito in un fondo arc ivistico  conservato da suoi lon-

tani parenti (ndr: Il Fondo Antonio Sogliano è attualmente con-
servato presso l’Archivio del Parco Archeologico di Pompei ed è 
consulta ile previo appuntamento .
Nel fondo “So liano” era contenuto anc e il manoscritto e pure il 
dattiloscritto del volume “Pompei e il suo sviluppo storico. Pom-
pei romana”  opera inedita  nonc  alcuni capitoli di un terzo vo-
lume sull eruzione pliniana. 
So liano  con esso avrebbe forse dovuto c iudere la propria tri-
lo ia dedicata a ompei  dalla sua preromanit  alla distruzione 
di Pompeii ad opera del Vesuvio  con una sua apertura alla “ri-
nascita” posteruttiva dell antica ompei sulle due collinette a 
monte dell area demaniale de li Scavi  la Civita e la iuliana  c e 
o i tendono  ormai dai pi  ad essere identi cate come l area di 
Civita iuliana.

na visione certamente nuova e precorritrice uella di Antonio 
So liano. 

 o i  attuale se si pensa a li impe nativi cantieri di scavo ar-
c eolo ico in corso in uell area  de niti “Scavi della Legalità” 

razie ai decisivi interventi della rocura della Repubblica del 
Tribunale di Torre Annunziata  la uale a stroncato nella zona 
un attivit  clandestina di ruberie pluridecennali  ese uite attra-
verso scavi sotterranei condotti in an usti e pericolosi cunicoli  a 
partire dalla Villa dei Misteri  risalendo verso la cosiddetta Civita 

iuliana. 
Col  i  nell ttocento erano stati aperti e poi c iusi e abbando-
nati alcuni cantieri di Villae suburbane di pre io. sse  con i loro 
ruderi sparsi sotto il suolo antropizzato e  prevalentemente  a ri-
colo anno attirato il ra rumarsi posteruttivo di case colonic e 
e cellai c e sovente si “innestavano” con le loro fondazioni sulle 
preesistenze ruderali romane  come nel caso della “Villa Impe-
riali”  o i o etto di un rande ed esteso scavo arc eolo ico. 
Determinante e straordinario  stato  per  il lavoro di curatela 
dell arc eolo a rete Stefani  anc e lei i  a lun o Direttrice 
dell f cio Scavi di ompei  la uale a cos  consentito la pub-
blicazione della Pompei Romana  il volume scritto e non pubbli-
cato da Antonio So liano  ma riproposto dopo uasi un secolo 
alla stampa e al lettore come un tomo corposo e radevole  di 
aspetto démodé. 
In esso “si ritrova la mano esperta e lieve di Laurentino Garcia Y 
Garcia”  come o scritto nel mio precedente articolo iornalisti-
co  a proposito del mio vecc io amico biblio lo ed editore  c e o 
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motivo diretto e personale di ritenere il ma iore esperto 
della realt  “ sica” de li Scavi di ompei  in uanto a 
percorso e ripercorso in nite volte  i  da iovane  con in 
mano copie dei diari di scavo ori inali.
La presentazione del “nuovo” volume di Antonio Sp lia-
no  peraltro breve e concisa   stata scritta da abriel 
Zuc trie el  c e lo de nisce “un’opera davvero monu-
mentale”. 
Subito dopo  una densa e corposa “Premessa del Curato-
re” illustra bene vita e opere di Antonio So liano  scritta 
dalla stessa rete Stefani  c e i  nelle prime sue ri e 
afferma perentoriamente  “Antonio Sogliano (  che u 
discepolo e amico degli Illustri Pompeianisti i cui busti 
ornano il cosiddetto larario dei Pompeianisti”, a an-
co all’Antiquarium di Pompei: Giuseppe Fiorelli, Michele 

Ruggiero, August Mau, Matteo della Corte, Amedeo Maiuri (  
Agli Scavi di Pompei è stato quasi dimenticato”. 

 in ne  l arc eolo a Stefani  c iede e si c iede  Antonio Soglia-
no, chi era costui?: ricorrendo a un arti zio manzoniano accatti-
vante  cui cerc eremo di dare risposta anc e noi ui di se uito.
Intanto io lo de nirei un arc eolo o napoletano verace  pioniere 
tra due secoli  visto c e So liano nac ue a Napoli nel 1854 e poi  

uasi novantenne  si spense nella sua amata Napoli  nel 1942  
in piena Seconda uerra Mondiale  in una Napoli martoriata dai 
bombardamenti.
Antonio So liano rappresenta una delle ure intellettualmente 
pi  vi orose  ma al tempo stesso meno celebrate dal rande pub-
blico  della storia dell Arc eolo ia italiana. ssendo poi vissuto tra 

ttocento e Novecento So liano fu un prota onista della transi-
zione tra l arc eolo ia “anti uaria” ed erudita ottocentesca e la 
arc eolo ia scienti ca  lolo ica e topo ra ca novecentesca.
A Napoli  So liano si form  in un ambiente dominato dalla mo-
numentale presenza di iuseppe iorelli  c e fu tra i suoi maestri   
ma fu anc e l arc eolo o numismatico il uale ebbe la capacit  
di trasformare radicalmente il farsi della conoscenza di ompei  
or anizzandone la eo ra a urbana complessa in modo razio-
nale e  alla ne  semplice  tant   c e o i  ancora in uso la divi-
sione della citt  antica in Regiones e Insulae. 

iorelli introdusse il metodo dello scavo dall alto  del procedere 
dello scavo arc eolo ico in modalit  uasi  strati ra ca. li 
propose poi al vasto pubblico  colto e non  e ai i  numerosi 
turisti  la tecnica dei calc i in esso delle vittime della eruzione. 
In verit  e li la ricav  attualizzandola  dalle intuizioni sperimen-
tali e eniali dell arc itetto Antonio onucci c e  molti decenni 
prima  i  dal 1823 - si era cimentato in tali operazioni  limitan-
dosi per  prevalentemente ai reperti li nei  c e non suscitavano 
pathos nei visitatori. 
So liano  da parte sua  non fu un semplice esecutore del me-
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todo “ iorelli” dei calc i in esso delle vittime  ma ne divenne il 
raf natissimo teorico  capace di coniu are sempre la ricerca sul 
campo con una competenza epi ra ca  lolo ica e storico-arti-
stica fuori dal comune.
La sua carriera nell  “Amministrazione delle Antic it  e elle Arti” 
fu lun a e complessa  se nata da una dedizione assoluta ma an-
c e da asperit  caratteriali e conflitti istituzionali. u professo-
re di Arc eolo ia all niversit  di Napoli  Accademico dei Lincei 
e  soprattutto  Direttore de li Scavi di ompei dal 1905 al 1910  
dopo esserne stato per molti anni l ispettore capo. 
So liano  infatti  fu anc e il braccio destro del precedente diret-
tore  Mic ele Ru iero  arc itetto e arc eolo o prota onista del-
la Napoli di ne ttocento  ura fondamentale nella Storia de li 
scavi di ompei  da lui diretti dal 1864 al 1893.
Ru iero ebbe per anni al suo anco anc e l in e nere idrau-
lico militare Domenico Murano  studioso 
di preistoria campana  c e dedic  molto 
del proprio impe no al Canal Sarno  di cui 
studi  le ac ue e la complessa struttura 
idraulica concepita e realizzata da Dome-
nico ontana.  il colonnello Murano  il cui 
co nome  stato spesso per lun i decen-
ni involontariamente “storpiato” in Morano  
per avere avuto il proprio tipo rafo edito-
re c e si c iamava cos  fu tra li assertori 
dell utilizzo parziale da parte del ontana di 
un preesistente ac uedotto osco e del Ca-
nal Sarno ese u  una sezione trasversale 
c e apre vora ini di dubbi in c iun ue non 
sia indisponibile a tesi “eretic e”.
Murano certamente aveva recuperato le 
tracce intri anti lasciate nel primo tto-
cento da arc eolo i e arc itetti “eretici e 

eniali” come Raffaele arrucci e Carlo 
onucci  il primo Accademico rcolanese  

il secondo i  Direttore de li Scavi di r-
colano e  poi  di ompei  ne li anni venti 
dell ttocento. Tali tracce portavano alla 
preromanit  di alcuni tratti del seicentesco Canale del Conte di 
Sarno  realizzato da Domenico ontana  perforando il sottosuolo 
del rilevato della Civita c e “conteneva” la sepolta Pompeii. 
In particolare l arc itetto Carlo onucci  i  nel 182  nella sua 

uida Pompei Descritta  c e ebbe in poc i anni ben cin ue edi-
zioni in Italiano e due in rancese  scrive di avere visto perso-
nalmente “  nell’interno dell’acquedotto che passa pel Tem-
pio d’Iside tracce di opera reticolata; sembra evidente che la più 
gran parte del Canale del Conte appartenga all’antico acquidotto 
Pompei, nel quale dovette incontrarsi.”
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In uesto storico “parterre de roi”  insomma  Antonio So liano si 
form  una propria visione di ompei  c e mai fu uella di una mi-
niera di o etti preziosi da esporre nei musei  bens  uella di un 
immenso arc ivio storico a cielo aperto  in cui o ni frammento 
murario  e anc e o ni strato di cenere o lapillo  raccontava lo 
sviluppo urbanistico  sociale ed economico dell antica citt  ro-
mana  c e celava comun ue radici pi  antic e.
Antonio So liano assunse uf cialmente la direzione de li Scavi 
di ompei nel 1905  in un momento in cui la situazione del sito 
era delicata  stante la rivalit  incrociata tra diversi so etti  le ati 
a correnti di pensiero differenti  uando non collidenti politica-
mente  culturalmente  idealmente. 

 So liano scont  in ue li anni turbo-
lenti da “notte dei lun i coltelli” il suo 
forte le ame  anc e affettivo  con iulio 
De etra  c e era stato suo maestro

 di ue li anni  per esempio  la presen-
za a ompei di Innocenzo Dall sso  
preistorico eccelso  c e fu avversato 
dalle alte sfere ministeriali romane  at-
traverso Lui i i orini - fedele  e a volte 
cieco  interprete della politica culturale 
dei Savoia - presso la Direzione de li 
Scavi ompeiani. Le ricerc e e i sa i di 
scavo c e Dall sso conduceva erano 
mirati alla ricerca di tracce della prero-
manit  di ompei. I decenni precedenti 
avevano per  visto anc e il veri carsi 
di randi scoperte sotto la direzione di 
Ru iero. Tra esse citiamo la Casa dei 
Vettii  divenuta un simbolo  ancor o i 
universale  della stessa ompei  nono-
stante c e le scoperte non cessino an-
cora o i.  

bbene  la Casa dei Vettii fu curata  am-
piamente studiata e pubblicata proprio da So liano  con una 
sorprendente modernit  di pensiero. li infatti colse l emer ere 
ur ente del problema della conservazione delle strutture messe 
in luce.

ossiamo o i  dun ue  affermare c e l azione di So liano come 
Direttore de li Scavi di ompei si caratterizz  per alcuni capisal-
di metodolo ici di rande modernit  tra cui la priorit  assoluta 
del Restauro e della Conservazione in situ.
So liano aveva compreso  prima di tutti  c e lo scavo esteso alla 
ricerca delle scoperte  senza immediati interventi di consolida-
mento e senza l utilizzo di coperture protettive  portava alla di-
struzione affresc i  stucc i e  fatalmente  anc e le arc itetture 
pompeiane  non monumentali ma  in enerale  brani di edilizia 

Sogliano a Cuma.
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abitativa  tutto sommato modesta  non e uiparabili alla solidit  
delle arc itetture urbane imperiali. 

 ui vale la pena di ricordare a tutti c e il rande o ann ol-
f an  von oet e  nel suo celebre “Via io in Italia”  con l ami-
co pittore Tisc bein  colpito dalle dimensioni ridotte delle case 
pompeiane  le de nisce “case da bambola”.

ran merito ascrivibile  comun ue  a So liano  la sua decisio-
ne  cora iosa e  controcorrente  di frenare i ritmi de li scavi 
estensivi per concentrare le risorse economic e  ormai insuf -
cienti  sul restauro delle case scavate  sulla protezione dei loro 
affresc i e sulla ricostruzione delle carpenterie li nee dei tetti 
sc iacciati dalle strati cazioni vulcanic e.
Altro caposaldo metodolo ico ri uardava il metodo di scavo  at-
tento  strati ra co e cronolo ico  no alla inda ine sulle fasi pi  
antic e della citt . li risulta cos  tra i primi a spin ere con me-
todo lo scavo al di sotto del calpestio della ompeii romana  per 
recuperare le tracce della ump a oscosannitica  di cui ave-
va inda ato probabilmente la esistenza nelle vecc ie bibliotec e 
napoletane  senza c iusura verso le “eresie” alla onucci.

 il terzo caposaldo dell azione illuminata di arc eolo o fu la sua 
minuziosa documentazione de li scavi condotti  c e poi ripor-
tava con puntualit  e precisione sulle  allora in uso  Notizie degli 
Scavi di Antichità. 
Le turbolenze ambientali della ompei di uei tempi videro Anto-
nio So liano troppo le ato a iulio De etra  di cui era stato allie-
vo  tant  c e e li fu costretto ad allontanarsi da Napoli  a causa 
delle roventi polemic e c e lo investirono.  la sua Napoli  non 
pi  capitale di un Re no  rimaneva la Capitale del Mediterraneo  
per il Mercato anti uariale arc eolo ico  pi  o meno clandestino. 

 noto  infatti  c e a Napoli  nella seconda met  dell ttocento 
 si recavano i mercanti reci per approvvi ionarsi di materiali 

ma no reci di vario pre io  da piazzare poi sui mercati di Lon-
dra o ari i  come “autentici”  con false attestazioni  come anc e 
l e uivoco “anti uario” francese Lenormant denunci  al tempo.
Noi a iun iamo la nostra ipotesi sulla vendita sul ricco mercato 
di Napoli di sculture marmoree e o etti arc eolo ici “dic iarati” 
di provenienza puteolana  capuana o  in o ni caso  campana  ma 
in realt  forse provenienti dall area pompeiana e vesuviana.  la 
cosa  forse  andava avanti da secoli  
Noi stessi  sul n  2  di uesta stessa Rivista  in un articolo dal 
titolo “provocatorio”  “Pompei e il territorio pompeiano del Ri-
nascimento” scrivemmo c e  nella prima met  del Cin uecento  
il Tabulario della Corte napoletana ietro Lettieri  alla ricerca 
di strutture ac uedottistic e antic e da recuperare al funziona-
mento per la Napoli vicereale  scriveva di doversi recare presso  
“ la Città di Pompei, che era in quello alto che sta in fronte la 
Torre della Nunciata et in detto locho ne appareno più vestigie”  
riferendosi certamente alla civita iuliana.
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 tra le “vestigie” potevano sicuramente comparire statue e de-
corazioni marmoree de ne del mercato napoletano e  per tal mo-
tivo  scampate alle “calcarelle” di calcinazione dei marmi e del 
materiale lapideo calcareo proveniente da ompei  c e si con-
ferma sito evidentemente ben noto i  nel Rinascimento  o mai 
scomparso del tutto dai ricordi de li eruditi.

rima di c iudere uesto articolo per  ricordiamo al lettore c e  
in ue li ultimi anni in uieti di ne ttocento  si ioc  anc e la 
partita sporca c e port  il Tesoro di oscoreale al Museo del 
Louvre. 

 appena ualc e anno dopo  iulio De etra  i  prota onista 
in ne ativo di uella partita  ma ancora direttore del Museo Na-
zionale di Napoli  fu accusato dalla stampa e dalla pubblica opi-
nione per la perdita scandalosa della Tabula Capuana poi detta 
“Te ola di Capua”  su cui erano incise circa uattrocento parole 
etrusc e. La Tabula  offerta allo Stato  fu ri utata da De etra  
perc é da lui ritenuta falsa  in una contorta vicenda intrisa di 
i noranza e cattiva fede.  le sue iusti cazioni tirarono in ballo 
i tanti falsi in iro sul mercato casertano  ove operavano abilis-
simi falsi catori. 
Nonostante le feroci critic e di enedetto Croce sulla estione 
de li Scavi di ompei  iulio De etra  fortemente le ato alla Mo-
narc ia Sabauda - c e alla ne lo nomin  senatore del Re no per 
meriti culturali  ritorn  a Napoli come Soprintendente  nel 1905. 
Antonio So liano fu uindi ric iamato a li Scavi di ompei  dal 
suo vecc io maestro  ma la sua Direzione de li Scavi pompeiani 
s interruppe bruscamente nel 1911  in uanto - come nella sua 
“ remessa del Curatore” scrive la Stefani  “a se uito di concor-
so venne nominato Direttore del Museo Arc eolo ico Nazionale 
Vittorio Spinazzola c e era stato suo allievo e con il uale vi era-
no stati i  forti contrasti”. Al suo posto subentr  uindi Vittorio 
Spinazzola  molto le ato ai politici romani  il uale inau ur  la 
sta ione dei randi scavi lun o Via dell Abbondanza. 
Antonio So liano lasci  la direzione sul campo  ma non abban-
don  mai ompei  continuando a studiarla dalla propria cattedra 
universitaria dell niversit  di Napoli  no al pensionamento  av-
venuto il rimo Novembre del 1929.
“La breve Presentazione”   il titolo letterario accattivante della 
PREMESSA del Curatore Stefani. 
A c i scrive  entrando in medias res  rimane da a iun ere 
c e Antonio So liano fu  forse  troppo le ato a iulio De etra  
di cui era stato allievo  tant  c e fu costretto ad allontanarsi da 
Napoli  a causa delle roventi polemic e c e lo investirono. 

 Napoli  i  capitale defenestrata dalla dis nit  d Italia  
portata a termine da Vittorio manuele II - rimaneva la Capitale 
del Mediterraneo per il Mercato anti uariale arc eolo ico  pi  o 
meno clandestino. Anzi  pi  clandestino c e .
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C i scrive  poi  a iun e l ipotesi c e sul ricco mercato di Napoli 
arrivassero in vendita sculture marmoree e o etti arc eolo i-
ci “dic iarati” di provenienza puteolana  capuana o plerumque 
campana  ma in realt  forse provenienti dall area pompeiana e 
vesuviana.
Il sito di provenienza ... ovviamente noto a poc i o soltanto ai 
precursori della depredazione silenziosa per cunicoli  durata 
molti decenni. ino ad o i.

.

Si ringrazia Giuseppe Di Leva - Cultore di Antichità Pompeia-
ne, Segretario dell’Associazione Internazionale Amici di Pompei 
E.T.S. - per la foto di Antonio Sogliano a pag. 78.


